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il piano non convince i presidi

“Scuola d’estate? Troppo
difficile da organizzare”

Record vaccini: 14.762 solo ieri
Sì alle visite agli anziani in Rsa
Circolare di Alisa: parenti ammessi una volta la settimana in spazi protetti

La «scuola d’estate» non con-
vince i presidi savonesi. Il pia-
no  presentato  dal  ministro  
dell’Istruzione  Patrizio  Bian-
chi, finanziato con oltre mez-
zo miliardo, punta fondamen-
talmente a consentire ai ragaz-
zi di recuperare gli inevitabili 
“buchi” lasciati da un anno e 
mezzo di scuola in pandemia. 
Ma a non convincere sono i  
tempi e i modi.

A lasciare perplessi i dirigenti 
scolastici è soprattutto il ricorso 
all’adesione volontaria, da par-
te di studenti e personale scola-
stico, per portare avanti le attivi-
tà che secondo il Piano sarebbe-
ro scandite in tre momenti; a 
giugno e luglio “potenziamen-
to», cioè fondamentalmente re-
cuperare le lacune; poi attività 
più legate alla socialità (cioè per 

dare anche una mano alle fami-
glie durante l’estate) e infine at-
tività mirate alla ripresa di set-
tembre. Il tutto contando anche 
su enti locali e terzo settore. Sen-
za contare che il Governo ha ri-
servato il 70% delle risorse al-
le regioni del Sud, il Piano sem-
bra di difficile attuazione, an-
che se qualcuno dei presidi sa-

vonesi non nega che si tratti 
quantomeno di una proposta 
interessante. 

«In realtà è una cosa tutta da 
costruire, in tempi molto ravvi-
cinati, è assolutamente volon-
taria e legata a rapporti con gli 
enti locali, tutti da creare o con-
solidare», è il giudizio di Mau-
ro Ferrando, preside del liceo 
scientifico  Grassi  di  Savona.  
«Credo che sarà difficile orga-
nizzarlo e peraltro con una ri-
caduta molto dubbia, sia per 
numero  di  studenti  parteci-
panti sia per gli impegni di mol-
ti docenti negli esami finali», 
osserva Alfonso Gargano, pre-
side del classico Chiabrera.

«Certamente è un'opportu-
nità - dice invece Angela Ca-
scio del Comprensivo di Quilia-
no - Ma le difficoltà sono mol-
te. Dalla ristrettezza dei tempi 
per organizzare, alla gestione 
sanitaria». Più possibilista Vin-
cenzo Tedesco, del Secondo 
Comprensivo  di  Savona:  
«Stiamo valutando, sarà una 
buona occasione per eventua-
li recuperi». ALE.PAL. —
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Giovanni Toti

cengio: l’uomo e’ positivo e asintomatico

E’ in quarantena e va a fare benzina
pensionato denunciato dai carabinieri

ALESSANDRA PIERACCI

Balza al 97% la quantità di 
vaccini somministrati rispet-
to alle scorte: ieri sono state 
vaccinate  10.712  persone  
con Pfizer e Moderna e 4.050 
con AstraZeneca e Johnson), 
raggiungendo  il  nuovo  re-
cord di 14.762 vaccinazioni 
in 24 ore.  Gli  immunizzati  
con richiamo (o con unica do-
se  di  Johnson)  sono  ora  
171.539.

«Ormai abbiamo le risorse 
per vaccinare tanto e veloce-
mente e continuiamo a viag-
giare sopra la media italiana, 
con il 26,82% dei liguri che 
hanno ricevuto la prima dose 
e l’11,25% che ha completa-
to il ciclo, contro il 21,70% e 
9% a livello  nazionale»  ha  
sottolineato il presidente del-
la Regione e assessore alla Sa-
nità Giovanni Toti.

E grazie alla campagna vac-
cinale, per la prima volta pos-
sono essere consentite visite 
settimanali di mezzora agli 
anziani ricoverati nelle Rsa, 
anche se con opportune pre-
cauzioni. Con libertà di con-
tatti, se ci sono le stanze degli 
abbracci. 

Una circolare di Alisa rac-
comanda alle strutture resi-
denziali  di  «garantire  per  
ogni ospite almeno una visi-
ta settimanale». «La Liguria è 
tra le prime regioni a fornire 
raccomandazioni per favori-
re le visite nelle rsa, grazie so-
prattutto al buon andamen-
to della campagna vaccinale 
che  ha  messo  in  sicurezza  
ospiti e operatori di queste 
strutture e ormai la maggior 
parte delle persone più anzia-
ne e fragili – ha detto Toti -. 
Sono  indicazioni  rigorose  
che derivano dall'esperienza 
di questi mesi e sono sicura-
mente  un  buon  messaggio  
per tante famiglie che potran-
no tornare a riunirsi in modo 
sicuro. La presenza fisica ha 
un valore affettivo grandissi-
mo per chi ha vissuto un an-
no molto difficile e privan-
te». Le visite sono su appunta-

mento, in appositi locali at-
trezzati e anche all’aperto, se 
ci sono gli spazi e le condizio-
ni climatiche lo consentano. 
I visitatori (1 per ospite o al 
massimo 2 su decisione della 
direzione sanitaria) che non 
sono vaccinati o che non han-
no terminato il ciclo vaccina-

le da almeno 14 giorni, do-
vranno esibire il referto di un 
tampone negativo eseguito  
nelle 48 ore antecedenti, o at-
tendere l'esito di un tampo-
ne antigenico eseguito nella 
struttura. Verrà misurata la 
temperatura,  effettuato  un  
controllo  anamnesico  per  
escludere sintomi del Covid 
o contatti stretti con malati 
negli ultimi 14 giorni. I visita-
tori dovranno indossare ca-
mice monouso e mascherina 
chirurgica messi a disposizio-
ne. Se non ci sono le stanze 
degli abbracci, andrà mante-
nuta la distanza di un metro. 

La  situazione  dell’epide-
mia registra 268 nuovi conta-
giati, il 5,72% dei 4683 tam-
poni molecolari effettuati, il 
3,63 considerando anche  i  
2680  test  rapidi  antigenici  
(nella giornata precedente ri-
spettivamente  il  4%  e  il  

2,8%).  Sono  state  testate  
2152 persone.  Anche se la 
percentuale sale lievemente, 
continua il calo dei positivi to-
tali, dei pazienti in isolamen-
to e degli ospedalizzati, men-
tre le terapie intensive resta-
no stabili, però registrando 
solo 2 nuovi ingressi. I morti 
sono ora 4.163, con altri 9 de-
cessi il 26 e 27 aprile, perso-
ne dai 59 ai 96 anni. I positivi 
sono 5732, 161 in meno gra-
zie a 420 guariti. I nuovi casi 
sono 57 in Asl 1, 28 in Asl 2, 
129 in Asl 3, 14 in Asl 4, 39 in 
Asl 5, 1 non residente in Ligu-
ria. I pazienti in isolamento 
domiciliare sono 5064, 194 
in meno, i ricoverati 562, 8 in 
meno, di cui 66 in terapia in-
tensiva. I degenti sono 102 in 
Asl 1, 2 in più, con 6 in intensi-
va, 108 in Asl 2, 2 in meno, 
con 13 in intensiva. —
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E’ in quarantena perché posi-
tivo, ma esce di casa: per un 
pensionato  sessantaduenne  
scatta la denuncia penale. E’ 
successo a Cengio dove l’uo-
mo è stato fermato dai carabi-
nieri dopo alcune segnalazio-
ni che informavano le forze 
dell’ordine di come il pensio-
nato violasse appunto l’isola-
mento. L’uomo è stato quin-
di effettivamente visto men-
tre  faceva  tranquillamente  
benzina in un distributore e 
successivamente  bloccato  

mentre si riforniva di legna a 
Rocchetta di Cengio. Nel frat-
tempo i militari avevano veri-
ficato la condizione di positi-
vità dell’uomo tramite l’elen-
co elenco delle persone po-
ste in quarantena e, visto che 
sono sempre possibili ritardi 
negli aggiornamenti o disgui-
di,  una  ulteriore  conferma  
da parte dell’Asl. 

A quel punto il pensionato 
non ha negato di essere posi-
tivo,  pur  evidentemente  
asintomatico, e di essere sta-

to posto in quarantena, ri-
vendicando, però, la ne-
cessità di dover far benzi-
na e di procurarsi la le-
gna. A questo punto ai ca-
rabinieri non è rimasto al-
tro che applicare la nor-
mativa  e  denunciarlo  a  
piede libero per il reato 
previsto  dall’art  260 del  
RD a cui fa riferimento il 
DL 33/2020. Ed ora l’uo-
mo  rischia  grosso  visto  
che il Testo unico delle leg-
gi  sanitarie  prevede che  
«chiunque non osserva un 
ordine  legalmente  dato  
per impedire l'invasione o 
la diffusione di una malat-
tia infettiva è punito con 
l'arresto da 3 mesi a 18 me-
si e con l'ammenda da 500 
a 5 mila euro». M.CA. —
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Oggi riaprono la Pinacoteca 
e il Museo della Ceramica di 
Savona, con ingresso gratui-
to e su prenotazione nel wee-
kend. Con la zona gialla Pa-
lazzo Sisto ha organizzato la 
riapertura dei musei, per riac-
cendere la vita culturale citta-
dina  rallentata  dal  Covid.  
Aprono oggi i musei del cen-
tro, e allo stesso tempo e quel-
li più frequentati in città. La 
Pinacoteca e il Museo della 
Ceramica avranno come ora-
rio di apertura il giovedì, dal-
le 15,30 alle 18,30, il venerdì 
e il sabato dal mattino dalle 
10 alle 13,30 e al pomeriggio 
dalle 15,30 alle 18,30 e alla 
domenica,  solo  al  mattino  
dalle 10 alle 13,30. Per il fine 
settimana, giorni in cui è pre-
vista una maggiore affluen-
za,  è  previsto  l'ingresso  su  
prenotazione. Il museo sarà 
aperto anche il primo Mag-
gio, su prenotazione. L'emer-
genza sanitaria non permet-
terà di avere l'afflusso di visi-
tatori degli anni passati, ma 
è comunque una ripartenza 
per la città. Infatti, una buo-
na parte dei visitatori dei mu-
sei cittadini sono i passeggeri 
delle navi Costa che riprende-
ranno le crociere dal nostro 
porto, per ora una volta alla 
settimana, al  sabato, e con 
numeri ridotti di passeggeri.

In fase di riapertura anche 

il museo All about Apple in 
Darsena che si è affidato ad 
un'iniziativa  di  crowfun-
ding. con la piattaforma Wi-
shraiser, per avere le risorse 
che sono venute a mancare 
durante la chiusura forzata. 
«Ci è stato proposto di parte-
cipare a questa piattaforma 
ed abbiamo deciso di aderire 
- spiega Alessio Ferraro del 
Museo All about Apple - tra 
l'altro è un'iniziativa che per-
mette a chi aderisce con una 
donazione di vincere un viag-
gio. Con la chiusura per la 
pandemia ci siamo trovati a 
dover affrontare le spese fis-
se  senza  la  bigliettazione,  
che copre l'80% delle spese. 
Per fortuna le risorse del go-
verno  e  l'intervento  della  
Fondazione De Mari hanno 
permesso di fare fronte all'e-
mergenza. Con il decreto pos-
siamo riaprire, e lo faremo, 
ma per ora lavoreremo solo 
su prenotazione. Per l'autun-
no, con le vaccinazioni, spe-
riamo che le cose cambino e 
di  riaprire  regolarmente».  
Riaperti anche il Museo Perti-
ni-Cuneo e i musei in Val Bor-
mida come il Ferrania Film 
Museum (su prenotazione) 
mentre il Museo dell'arte ve-
traria di Altare riaprirà dal 6 
maggio, dal giovedì alla do-
menica (14-18). E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

iniziAtive per rilanciare il settore

Oggi riaprono
al pubblico i musei
della provincia

CORONAVIRUS

Dibattito sulle lezioni d’estate

Mario Rossello è un fotografo, 
Giuseppe Bio, invece è un im-
prenditore, Roberto La Forna-
ra è un artista, Alessio Burlo 
un  manager  dell'ospitalità,  
Carlo Mamberto è un operato-
re turistico mentre Franca Mat-
teotti è una pensionata. 

Ognuno ha vissuto in modo 
diverso  la  pandemia.  Sono  
protagonisti di «Living Wall», 
muro digitale per chi vive il  
presente e per i posteri @iexi-
st_the_living_wall. Il proget-
to fotografico è stato realizza-

to da Marco Gafarelli per l’ulti-
mo esame del secondo seme-
stre  di  «BA  Photography»  
all’University of Westminster 
di  Londra.  «L’obiettivo  era  
creare un documento multi-
mediale che testimoniasse le 
storie di persone comuni du-
rante i mesi della pandemia. 
Così che la gente potrà ricono-
scersi in loro, ed attraverso un 
libro degli ospiti alla mostra, 
di  poter  entrare  in  contatto  
dalla Liguria».G.B. —
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progetto “ the living wall”

Albenga, le vite in pandemia
vanno in mostra a Londra

Posto di blocco dei carabinieri

Una delle sale della Pinacoteca civica di Savona
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